
MITEZZA E DOMINIO DI SE’ 

Mitezza e dominio di sè sono frutti del mio S. Spirito! Mitezza, quale frutto la mitezza! Sapeste 

quando una creatura incontra un uomo mite viene incoraggiata anche nelle situazioni più 

osteggiate. Mite era mio padre Giuseppe. Proprio per questo il Padre lo accolse per Me nelle vesti 

di padre della terra. Ad essere miti vi invitai e vi invito anche nelle Sacre Scritture; siate miti ed 

umili di cuore, come Io sono mite ed umile di cuore1. Il dominio di sé si conquista dopo avere 

messo in atto la mitezza. Sì poiché è dalla mitezza che giungo, giungete al dominio di voi stessi. 

Pensate una persona che si domina, che sa dominarsi quale privilegio! Solamente attraverso lo 

Spirito Santo e la preghiera, tanta preghiera riuscirete ad avere questo dono, se ancora non lo 

avete acquisito. Non credete di potervi giungere  da  soli. Oh  figli non illudetevi di poter  fare,  

poter giungere alle cose dello Spirito senza il mio intervento; sareste degli illusi. Infatti provereste 

inutilmente e rischiereste nel “non dominio di voi stessi”. (Recitate il Salmo 27 a questo scopo). Il 

dominio di voi stessi farà sì che siate apprezzati anche dai vostri simili. L’uomo che ormai non 

bada, non tende, non cerca la virtù è però sempre attratto da una persona, da un fratello che ha il 

dominio di se stesso. Se Io vi invito in ogni cosa buona agli esempi, voi potete, potrete conquistare 

chi non ha la pazienza del dominio di sé. Eh sì figlioli bisogna avere la pazienza per giungere a 

questo meraviglioso frutto dello Spirito; pazienza di accogliere il  fratello per quello che è, per 

come si comporta. Accettare me stesso per quello che sono e poi attraverso la pazienza piano, 

piano, con l’aiuto del vostro Dio, del suo Spirito, giungere alla sapienza del cuore e quindi alla 

mitezza. Ah! sapienza del cuore, se fosse invocata come il vostro Dio ve la concederebbe, perché 

figlioli la sapienza  del  cuore  istruisce e mette fra le fila, fra voi fratelli delle persone sagge che poi 

possono anche giungere al discernimento della situazione e questo non è poco nel tempo in cui 

siete. Ma mettetevi al lavoro su voi stessi. Chiedete al vostro Dio i doni della mitezza, del dominio 

di sé, insieme alla pazienza, ed il vostro Dio ve li concederà, e poi c’è bisogno di questi frutti, di 

queste virtù! (Recita il Salmo 27) 
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